
Camere di Commercio fra le ditte esportatrici perché non hanno 
richiesto l’assegnazione del numero meccanografico. Tali imprese 
presenti quindi nelle classi più basse di esportazioni annue deter­
minano un lieve innalzamento percentuale dell’incidenza di que­
ste classi rispetto alle altre (che per altro non sovverte l’ordine di 
grandezza dei diversi raggruppamenti), che non compare nella ta­
bella generale (Tabella 1), e va a favore delle grandi esportatrici; 

b) alle duplicazioni cioè alle ditte che risultano esportare in più di un 
settore (per esempio quelle che esportano ortofrutta e prodotti 
agricoli vari o prodotti agricoli e prodotti alimentari, ecc.) che 
non dovevano figurare se non per un’unità nel totale.
Nelle pagine seguenti presentiamo lo sviluppo di questa analisi 
tentando poi di verificare se possono esservi dei paralleli con i dati 
presi in considerazione in precedenza.

Caratteristiche delle «ditte» che esportano

Complessivamente le imprese considerate dall’ICE hanno 
esportato nel 1977 (ultimo anno per cui si è potuto disporre di queste 
informazioni) 21.056.417 milioni di lire attraverso circa 2 milioni 
140 mila operazioni (Tabella 1) con un importo medio annuo di circa 
10 milioni per operazione (cioè per fattura) e circa 400 milioni per 
ditta (4).

Tuttavia, come si sa, si è pervenuti a questi risultati attraverso 
una gran disparità di comportamenti aziendali: il 72% delle ditte nel 
suo complesso ha esportato solo il 3,8% del totale (sono le imprese 
che non hanno esportato più di 100 milioni nell’anno); il 25% ha 
esportato invece quasi il 30 % ; il 2,7 % restante (cioè le ditte che

(4) Media di gran lunga inferiore a quella registrata dall’ISTAT, cfr. Tab. 5 
Op. cit. e dallo stesso ICE per le esportazioni piemontesi, cfr. tab. 7, «indagine sugli 
esportatori piemontesi» studio che si riferiva al ’76, quando la propensione ad 
esportare di molte imprese era inferiore a quella dell’anno successivo, per cui questi 
dati purtroppo malgrado la loro numerosità, non possono essere assunti come esat­
tamente rappresentativi della realtà italiana.
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